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Commissione femminicidi,
parlamentari in Trentino
per incontrare le istituzioni
Conzatti:presenteremoleazionicontrolaviolenza

TRENTO La Commissione par-
lamentare d’inchiesta «sul
femminicidio nonché su ogni
forma di violenza di genere»
fa tappa in Trentino, per ap-
profondire sul territorio le po-
litiche messe in atto per con-
trastare il fenomeno. «Sarò
orgogliosa di presentare ai
colleghi e alle colleghe della
Commissione quello che è
stato fatto qui», commenta la
senatrice Donatella Conzatti,
che dell’organismo è la vice-
presidente.
L’approfondimento della

commissione impegnerà due
giornate — mercoledì 10 e
giovedì 11 — e si articolerà su
Trento e Rovereto. «Iniziere-
mo dal capoluogo — spiega
Conzatti — al Commissariato
del Governo, dove ci verrà
presentato il “Tavolo di lavoro
Scotland” che si occupa di
monitorare i casi più gravi e
permette di approntare le va-
lutazioni di rischio».
Tra gli appuntamenti della

giornata — oltre all’incontro
con la Commissione Pari op-
portunità — anche l’incontro
con le realtà del Terzo settore
che si occupano di violenza
sulle donne.
A Rovereto, nello specifico,

la Commissione potrà cono-
scere le organizzazioni che
sul territorio operano per as-
sicurare alle donne accoglien-
za e inserimento lavorativo,
ma anche quelle che si occu-
pano degli uomini che sulle
donne hanno agito violenza:
«Dopo l’incontro con la presi-
dente del Centro FamigliaMa-

terna Anna Michelini — con-
ferma la senatrice — incon-
treremo le rappresentanti di
Alfid Onlus Franca Gambero-
ni e Sandra Dorigotti, che illu-
streranno il percorso “Cam-
biamenti”, ideato proprio per
intervenire su questo tema».
Sempre a Rovereto, la Com-

missione potrà incontrare il
Centro Le Formichine che si
occupa dell’inserimento lavo-
rativo delle donne vittime di
violenza. «Su questo fronte il
Trentino è uno dei territori
più avanzati e il Centro Le For-
michine rappresenta al me-
glio quest’avanguardia».
Il giorno successivo si terrà

l’incontro con i presidenti dei
Tribunali e i Procuratori della
Repubblica di Trento e Rove-
reto, a cui si aggiungono i pre-
sidenti dei Tribunali dei Mi-
nori di Trento e Rovereto.
Successivamente, il trasfe-

rimento al palazzo della Pro-
vincia dove l’assessora Stefa-
nia Segnana, titolare della de-
lega sulle Pari opportunità, il-
lustrerà alla Commissione
parlamentare il sistema di ri-
levazione dati in ordine ai rea-
ti di violenza di genere. «Non
credo sarà questa la sede in
cui si affronterà la questione
dei percorsi di genere», affer-
ma la senatrice, riferendosi ai

corsi nelle scuole che la giun-
ta Fugatti ha deciso di cancel-
lare, suscitando le proteste di
molti insegnanti e delle stesse
associazioni che di donne e di
violenza di genere si occupa-
no da anni. «Il prossimo anno
scolastico nelle scuole trenti-
ne non si affronterà il tema
dell’educazione al rispetto di
genere— si limita a dire la se-
natrice —e credo che qualco-
sa dovrà essere proposto, per-
ché l’importanza della diffu-
sione della cultura del rispet-
to, anche all’interno delle
scuole, è considerato da tutta
la Commissione come fonda-
mentale».
Se con l’assessora non se ne

parlerà, «sulla necessità di in-
tervenire con strumenti edu-
cativi per il contrasto della
subcultura che produce la
violenza di genere» la Com-
missione parlamentare ne di-
scuterà nell’incontro previsto
all’Università di Trento con la
prorettrice Barbara Poggio e
la professoressa Giovanna Co-
vi.
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Albere,ilcdadelMuseaSgarbi
«Noallalogicadegliorticelli»
Il board conferma la linea di Zecchi: «Con le polemiche si indebolisce il museo»

TRENTO In attesa della serata
pubblica annunciata dall’as-
sessore provinciale alla cultu-
ra Mirko Bisesti, la polemica
sul destino di Palazzo delle
Albere — e sul planetario
H2O che dovrebbe essere rea-
lizzato nel prato davanti allo
storico edificio — non accen-
na a spegnersi. Anzi: se possi-
bile, dopo le scintille tra i pre-
sidenti di Mart e Muse Vitto-
rio Sgarbi e Stefano Zecchi, la
tensione sembra alzarsi ulte-
riormente. Con una presa di
posizione del consiglio di am-
ministrazione del Museo del-
le scienze che di sicuro non
farà piacere al critico d’arte.
Una nota, quella del board,

che parte da un tema estraneo
all’arte — le Olimpiadi inver-
nali del 2026 assegnate a Mi-
lano-Cortina — per puntare
all’obiettivo. «L’Italia— scrive
il cda delMuse—ha portato a
casa le Olimpiadi. C’è riuscita
perché ha saputo accantonare
la logica degli orticelli e per-
ché per una volta ha agito co-
me un’orchestra». Una «lezio-
ne che deve farci riflettere»
avverte il board. Soprattutto
«ora che è tutto un gran fiori-
re di veti e anatemi contro
quello che, nell’immaginario
collettivo e nella realtà, è il
gioiello della proposta cultu-
rale del Trentino». Vale a dire:
il Muse.

Alla base della polemica, ri-
corda il cda, «una inutile con-
trapposizione tra le ragioni e
gli spazi della scienza e quelli
dell’arte, un improvviso brac-
cio di ferro su un palazzo di-
menticato da tutti da anni, le
Albere, la cui bellezza e poten-
za ha invece colpito il board
del Muse». Con l’idea di fare
del palazzo un luogo di filoso-
fia e scienza. E l’immediata re-

azione di Sgarbi, che ha riven-
dicato al Mart quell’edificio.
«In atto — si legge ancora —
non c’è alcuno scippo, ma un
progetto che configura un
dialogo tra le diverse realtà
museali, che anziché contrap-
porsi in sterili rivendicazioni
sulla stampa dovrebbero col-
laborare». Di più: nella pole-
mica, osserva il board, «do-
mina un fastidio per la mo-
dernità, che si traduce in una
bocciatura del planetario (cri-
ticato da Sgarbi, ndr). Domina
la nostalgia di un paesaggio
storico che nella realtà non c’è
più». E all’improvviso, conti-
nua il documento, «il Muse
diventa brutto, ingombran-
te».

Le domande, a questo pun-
to, sono più d’una. «A chi gio-
va declassare il valore del Mu-
se?» si chiede il board delmu-
seo. E ancora: «Chi si prende
la responsabilità di spegnere
uno dei soggetti più dinamici
dell’industria culturale del
Trentino? Perché è importan-
te che i trentini sappiano che
negare al Muse la possibilità
di arricchire la propria offerta
scientifico-culturale significa
ingessarlo, indebolire la sua
competitività sulla scena in-
ternazionale, renderlo econo-
micamente meno autono-
mo». Le domande non sono
finite: «Ne vale la pena? Ripe-
tiamo, a chi giova? Non certo
al Trentino e neppure alle Al-
bere e al suo prato» insiste il
consiglio di amministrazio-
ne. Che ci tiene a fissare un’ul-
tima precisazione: «Non c’è in
campo alcun progetto dimor-
tificare l’arte trentina, per la
cui valorizzazione c’è la Galle-
ria civica di Trento, mentre
per l’arte moderna e contem-
poranea è stata creata una
struttura museale a Rovereto
con pregiate donazioni che da
anni giacciono nei depositi.
Un museo con potenzialità
pari a quelle del Muse. L’im-
portante è che vengano
espresse».

Ma. Gio.
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La visita

Contrapposti
Palazzo delle
Albere e il
Museo delle
scienze:
in queste
settimane
i vertici delle
due strutture
sono lontani

L’agenda

● La visita
della
commissione
impegnerà due
giornate —
mercoledì 10 e
giovedì 11 — e
si articolerà su
Trento e
Rovereto

● Fra le tappe
c’è anche il
Commissariato
del Governo,
dove verrà
presentato il
«Tavolo di
lavoro
Scotland» che
si occupa di
monitorare i
casi più gravi e
permette di
approntare le
valutazioni di
rischio

Gli interrogativi
«A chi giova declassare il valore
dell’edificio di Piano?
Non certo al Trentino e neppure
al palazzo madruzziano»

La vicenda

● I presidenti
del Mart e del
Muse Vittorio
Sgarbi e
Stefano Zecchi
(nella foto) si
sono «sfidati»
a suon di
dichiarazioni
piccate sul
destino di
Palazzo delle
Albere e del
planetario

● L’assessore
provinciale alla
cultura Mirko
Bisesti nel
frattempo ha
annunciato
l’organizzazion
e di una serata
pubblica

Fenomeno
drammatico
Ogni tre giorni
una donna
viene uccisa

Senatrice
Conzatti
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